Direttiva CEE del 23/07/1990 n. 434

Titol o del provvedi nento:

DIRETTIVA DEL CONSIGIO relativa al reginme fiscale conmune da applicare
alle fusioni, alle scissioni, ai conferinmenti d attivo ed agli scanbi
d' azioni concernenti societa' di Stati nenbri diversi

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 225 del 20/08/1990)

Pr eanmbol o
Preanbolo alla direttiva 434/ 1990.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

L CONSI GLI O DELLE COMUNTI A" EUROPEE
visto il trattato che istituisce la Cormunita' ecnonica europea, in particolare
|"articolo 100,
vista |l a proposta della Conm ssi one,
visto il parere del Parlanmento europeo,
visto il parere del Conitato econom co e social e, considerando che |e fusioni
| e scissioni, i conferinenti d attivo e gli scanbi d'azione che interessano
societa' di Stati nenbri diversi possono essere necessari per porre in essere
nell e Conunita' condi zi oni anal oghe a quelle di un nmercato interno e per
garantire in tal nodo |'instaurazione ed il buon funzionanento del nercato
comune; che tali oper azi oni non devono essere intralciate da restri zi oni
svantaggi e distorsioni particolari derivanti dalle disposizioni fiscali degl
Stati nmenbri; che occorre quindi istituire per queste operazioni regole
fiscali neutre nei riguardi della concorrenza, per consentire alle inprese di
adeguarsi alle esi genze del nercat o comune, di nmigliorare la loro
produttivita' e di raf forzare la loro posizione conpetitiva sul piano
i nternai zonal e;
consi derando che di sposi zioni di ordine fiscale penalizzano attual nente tal
operazioni rispetto a quelle che interessano societa' di uno stesso Stato
menbro; che e' indispensabile elimnare tale penalizzazione;
consi derando che non e' possibile conseguire tale scopo nedi ante un'estensi one
del piano conunitario dei regim interni in vigore negli Stati nenbri, dato
che le differenze esistenti fra questi regim possono provocare distorsioni
che soltanto wun regine fiscale comune puo' pertanto costrituire una sol uzi one
soddi sfacente in proposito;
consi derando che il reginme fiscale conune deve evitare un'inposizione all'atto
di una fusione, di una scissione, di un conferinmento d attivo o di uno scanbio
di azioni, pur tutelando gli interessi finanziari dello Stato cui appartiene
|l a societa' conferente o acquisita,;
consi derando che, per guant o ri guarda le fusioni, le scissioni e i
conferinmenti di attivo, queste operazioni avranno di regola cone risultato |a
trasformazione della societa' conferente in una stabile organizzazione della
societa' beneficiaria del conferinmento o |'integrazione dell"attivo in una
stabi |l e organi zzazi one di quest'ultim societa';
consi derando che il sistema del riporto dell'inposizione delle plusval enze,
inerenti ai beni conferiti, fino alla loro effettiva reallizzazione, applicato
ai beni i nerenti a detto stabilinmento permanente, consente di evitare
un' i nposi zi one delle pl usval enze corrispondenti, pur garantendo la loro
successi va i nposi zi one da parte dello Stato della societa' conferente,
all'atto della loro realizzazione;
consi derando che occorre altresi' definire il regine fiscale da applicare ad
al cuni accant onenenti , ri serve o] perdite della societa' conferente e
disciplinare i probl eni fiscali che si pongono all orche' una delle due
soci eta' detiene una partecipazione nel capitale dell'altra;
consi derando che | "attribuzione ai soci della societa conferente di titol
dell a societa’ beneficiaria o acquirente non deve di per se stessa dar |uogo
ad una qual si asi inposizione dei soci nedesimn;
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consi derando che occorre prevedere la facolta' per gli Stati nmenbri di
rifiutare il beneficio dell'applicazione della presente direttiva allorche

| ' operazione di fusione, di scissione, di conferinmento di attivo o di scanbio
di azi oni ha cone obiettivo la frode o |'evasione fiscale o ha cone
conseguenza che una soci eta', a prescindere dalla partecipazione della
medesi ma al | ' operazi one, non soddisfa piu le condizioni richieste per la

rappresentazna dei lavoratori negli organi delle societa'
HA ADOTTATO LA PRESENTE DI RETTI VA:

art. 1
Qggetto della direttiva

Testo: in vigore dal 09/09/1990

Qgni  Stato nenbro applcia la presente direttiva alle operazioni di fusioni,
scissioni, coferinenti d attivo e scanbi di azioni riguardanti societa' di
due o piu' Stati nenbri.

art. 2
Def i ni zi oni .

Testo: in vigore dal 09/09/1990

Al fini dell'applicazione della presente direttiva, si deve intendere per:
a) fusione: |'operazione nediante |a quale:

- una o piu societa trasferiscono, a causa e all'atto dello scioglinento
senza | i qui dazione, Ila totalita' del loro patrinonio, attivanente e
passi vamente, ad altra societa' preesistente, nmediante |'assegnazione ai |loro
soci di titoli rappresentativi del capitale sociale dell'altra societa ed
eventual nente di un saldo in contanti non eccedente il 10%del valore
nom nale o, in mancanza di valore nominale, della parita' contabile di tal
titoli;

- due o piu societa' trasferiscono, a causa e all'atto dello scioglinento
senza liquidazione, la totalita del loro patronmonio, attivanente e
passi vanente, ad una societa da esse costituita, nediante |'assegnazi one ai
propri soci di titoli rappresentativi del capitale sociale della nuova
societa' ed eventualmente di un saldo in contanti non eccedente il 10% de
valore nomnale o, in mancanza di valore nonminale, della parita" contabile di
tale titoli;

- una societa' trasferisce, a causa e all'atto dello scioglinento senza

I i qui dazi one, la totalita' del proprio pat ri noni o, atti vamente e
passi vanent e, alla societa' che deti ene la totalita' dei titol
rappresentativi del suo capital e sociale;

b) scissione: |'operazione nediante la quale una societa' trasferisce, a
causa e all'atto dello scioglinento senza |iquidazione, l|a totalita" de

proprio patrinonio, attivamente e passivanmente, a due o0 piu societa
preesistenti o nuove, nediante |'assegnazione ai propri soci, secondo un
criterio proporzionale, di titoli rappresentativi del capitale sociale delle
societa' beneficiarie del conferimento ed eventualnmente di un saldo in

con;anti che non superi il 1Q@6de! valpre_nonjnale 0, in mancanza del val ore
nom nale, della parita’ contabile di tali titoli; _
c) conferimento d'attivo: |'operazione nediante |la quale una societa

conferisce, senza essere _sciolta, !a totalita' o ~uno o piu' ram della sua
attivita' ad un'altra societa', nediante consegna di titoli rappresentativi d

del capitale soci al e della societa' beneficiaria del conferi nent o;
d) scanbio di azioni: |'operazione nediante la quale una societa acquista
nel capitale sociale di un'altra societa' una partecipazione il cui effetto
sia quello di conferirle la naggioranza dei diritti di voto di questa
societa', nediante |'attribuzione ai soci dell'altra societa, in canbio de

loro titoli, di titoli rappresentativi del capitale sociale della prina
societa' e eventualnente di un saldo in contanti che non superi il 10% de

valore nomnale o, in mancanza di valore noninale, della parita' contabile
dei titoli consegnati in canbio;

e) societa' conferente: la societa’ <che trasferisce il suo patrinonio,

attivanente e passivanente, o0 che conferisce la totalita' o uno o piu' ram
della sua attivita'

f) societa' beneficiaria: la societa' che riceve il patrinonio, attivanente o
passivanente, o la totalita’ o uno o piu ram di attivita' della societa
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conferente;

g) societa' acquistata: la societa’ in cui un'altra societa' acquista una
parteci pazi one nmedi ante scanbio di titoli;

h) societa' acquirente: la societa" che acquista un partecipazione nedi ante
scanbio di titoli

i) ranp d attivita : il conplesso degli elenmenti attivi e passivi di un

settore di una societa' che costituiscono, dal punto di vista organizzativo,
un' azi enda indi pendente, cioe' un conplesso capace di funzionare con i propri
nezzi.

art. 3
Defini zione di societa' di uno Stato nenbro.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

Al fini dell"applicazione della presente direttiva il termne "societa di
uno Stato nenbro" designa qual siasi societa'

a) che abbia una delle fornme enunerate nell'all egato;

b) che, secondo I|a |egislazione fiscale di uno Stato nmenbro, sia considerata

come avente il domcilio fiscale in tale Stato e, ai sensi di una convenzi one
in materia di doppia inposizione conclusa con uno Stato terzo, non sia
consi derata comne avent e tale domicilio fuori dell a Comuni t a'
c) che, inoltre, sia assoggettata, senza possibilita'" di opzione e senza
esserne esentata, a una delle seguenti inposte:

- inpot des societes/vennootschapsbelasting in Belgio, - selskabsskat in
Dani marca, - Korperschaftsteuer 1n Germania, - omssis - inpuesto sobre
soci el dades in Spagha, - inpot sur les societes in Francia, - corporation tax
in Irlanda, - inposta sul reddito delle persone giuridiche in Italia, - inpot
sur |e revenu des collectvites nel Lussenburgo, - vennootsckapsbel asting ne
Paesi Bassi, - inposto sobre o rendinmento das pessoas colectivas in
Portogallo, - corporation tax nel Regno Unito, o0 a qualsiasi altra inposta

che venga a sostituire una delle inposte sopraindicate.
art. 4

Non imponibilita' delle plusval enze derivanti da operazioni di fusione
0 sci ssione.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. La fusione o la scissione non conporta alcuna inposizione delle
plusval enze risultanti dalla differenza tra il valore reale degli elenenti
d attivo e di passi vo conferiti ed il | oro val ore fiscale.
Si intende per:

- "valore fiscale": il valore che sarebbe stato preso in considerazi one per
il calcolo degli wutili o delle perdite ai fini della determ nazione della
base inmponibile di un'inposta sul reddito, sugli wutili o sulle plusval enze
della societa conferente, se questi elenmenti d attivo o di passivo fossero
stati vendut i al noment o della  fusione 0 della  scissione, ma
i ndi pendentenente da tali operazioni

- "elenenti d attivo o di passivo conferiti": gli elementi d attivo o di

passivo della societa' conferente che, a seguito della fusione o della
sci ossione, sono effettivanmente connessi alla stabile organizzazione della
societa' beneficiaria, situata nello Stato nmenbro della societa' conferente e
che concorrono alla formazione dei risultati presi in considerazione ai fini
del | a det erm nazi one dell a base inponibile delle inposte.

2. di  Stati menbri  subordinano |'applicazione del paragrafo 1 alla
condi zione che la societah beneficiaria calcoli i nuovi ammprtanenti e le
pl usval enze o mnusvalenze inerenti agli elementi d attivo e di passivo
trasferiti alle stesse condizioni in cui sarebbero state calcolate dalla o
dalle soceita' conferenti, se la fusione o |a scissione non avesse avuto
| uogo.

3. Nel <caso in cui, in base alla legislazione dello Stato nenbro della
soci et a' conferente, I|la societa' beneficiaria puo' calcolare i nuovi

ammortanenti e |le plusval enze o mnusval enze inerenti agli elenenti d' attivo
e di passivo conferiti in maniera diversa da quella prevista al paragrafo 2
il paragrafo 1 non si applica agli elenmenti d attivo e di passivo per i qual

| a soci et a' beneficiaria abbi a fatto uso di tale facolta'
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art. 5
Disciplina degli accantonanenti o riserve in esenzione d'inposta della
soci eta' conferente.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

@i Stati nenbri adottano le m sure necessarie affinche' gli accantonanenti o
riserve regolarnente costruiti in franchigia parziale o totale di inposta
dalla societa' conferente, salvo quelli provenienti da stabilinenti
permanenti all'estero, siano ripresi, alle stesse condizioni di franchigia di
inposta, dalle stabili organizzazioni della societa beneficiaria situate
nello Stato della soci eta' conferente; |a societa' beneficiaria si

sostituisce allora ai diritti ed alle oblbigazionei della societa" conferente

art. 6
Perdite della societa' conferente.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

Se gli Stati nenbri applicano, per le operazioni di cui all"articolo 1
effettuate tra societa’ dello Stato della societa' conferente, disposizioni
che consentono |a presa a carico, da parte della societa' beneficiaria, delle
perdite della societa’ conferente non ancora amortizzate dal punto di vista

fiscale, essi estendono il beneficio di tali organizzazioni della societa

benficiaria situate sul loro territorio, delle perdite della societa

conferente non ancor a ammortizzate dal punt o di vista fiscale.
art. 7

Pl usval enze connesse all a fusione.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. Quando la societa' beneficiaria detiene una partecipazione nel capitale
del |l a soci et a' conf er ent e, l e pl usval enze ottenute dalla soci eta
beneficiaria in occasione dell'annullanmento della sua partecipazione non
danno | uogo ad al cuna i nposi zi oni .

2. di Stati menbri hanno la facolta' di derogare al paragrafo 1, qualora la
parteci pazi one detenuta dalla societa' beneficiaria nel capitale della
soci eta' conferente non superi il 25%

art. 8
Scanbi o di azioni delle societa' partecipanti alla fusione o scissione.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. L'assegnazione, 1in occasione di wuna fusione, scissione o scanbio di
azioni, di titoli rappresentativi del capitale sociale della societa
beneficiaria o0 acquirente ad un socio della societa' conferente o acqui stata,
in canbio di titoli rappresntativi del capitale sociale di quest'ultim
societa' non deve di per se stessa conportare al cuna inposizione sul reddito,
gli utili o le plusvalenze di questo soci o.

2. di Stati nenbri subordinano | applicazione del paragafo 1 alla condi zi one
che il socio non assegni ai titoli ricevuti in canbio un valore fiscale

superiore a quello che i titoli scanbiati avevano i mmedi atanente prinma della
fusione, della scissione o dello scanbio di azioni

L' appl i cazione del paragrafo 1 non inpedisce agli Stati nmenbri di tassare i
profitto risultante dalla successiva cessione dei titoli ricevuti allo stesso
nmodo del profitto risultante dalla cessione dei titoli esistenti prina
del | ' acqui st o.

Per "valore fiscale" va inteso il valore che verrebbe utilizzato cone base
per il calcolo eventuale di un profitto o di una perdita da considerare ai
fini della determ nazione della base inponibile di un'inposta sul reddito,
sui benefi ci o] sulle pl usval enze del soci o della societa’

3. Qualora un socio sia autorizzato, ai sensi della |egislazione dello Stato
menbro in cui risiede, ad optare per un trattanmento fiscale diverso da quello

definito al paragrafo 2, il paragrafo 1 non si applica ai titol
rappresentativi per i quali egli ha esercitato questo diritto di opzione.
4. | paragrafi 1, 2 e 3 non ostano a che, per |a tassazione del socio, venga
preso in considerazione il saldo in contanti eventual mente versatogli in
occasi one della fusione, della scissione o dello scambio di azioni
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art. 9
Inapplicabilita degli articoli 4, 5 e 6 ai conferinenti d attivo.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
gli articoli 4, 5 e 6 Si applicano ai conferinmenti d'attivo.

art. 10
Conferinmento di una stabile organi zzazi one.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. Qualora fra i beni conferiti all'atto di una fusione, di una scissione o
di  un conferinmento di attivo, figuri una stabile organizzazione della
societa' conferente, situata in uno Stato nenbro diverso da quello di tale
societa', questo Stato rinuncia a ogni diritto all'inposizione di detta
stabile organizzazione. Lo Stato della societa' conferente puo' tuttavia
reintegrare nei profitti inmponibili di tale societa’ I|e perdite anteriori
dell o stabilinento permanente che sono state eventual nente dedotte dall'utile
imponibile della societa’ in detto Stato e che non sono state conpensate. Lo
Stato in cui si trova la stabile organizzazione e lo Stato a cui appartiene
la societa' beneficiaria applicano a tale conferinento le nornme della

presente direttiva cone se il prinop Stato fosse |lo Stato della societa
conferente.
2. In deroga al paragrafo 1, qualora lo Stato mnenbro della societa
conferente applichi un reginme di inposizione di utile nondiale, tale Stato
menbro ha il diritto di tassare gli utili o le plusvalenze della stabile
organi zzazi one che enmergono in occasione ddella fusione, della scissione o
del conferinento di attivo, a condizione che ammetta |a deduzione
dell"inmposta che, in assenza delle norne della presente direttiva, avrebbe
colpito tali utili o plusvalenze nello Stato nenbro in cui e situata |la
stabil e organizzazione e che anmetta questa deduzi one nello stesso nodo e per
lo stesso inporto che avrebbe amesso se |'inposta fosse stata veranente
stabilita e pagata.

art. 11
Casi in cui uno Stato menmbro puo' rifiutare di applicare le

di sposi zioni della direttiva.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
1. Uno Stato nenbro puo' rifiutare di applciare in tutto o in parte le

di sposi zioni dei titoli Il, Ill e IV o revocarne il beneficio qualora risulti
che |'operazione di fusione, di scissione, di conferinmento d attivo o di
scambi o di azi oni

a) ha cone obiettivo principale o cone uno degli obiettivi principale Ila
frode o |'evasione fiscale; il fatto che wuna delle operazioni di cui
all"articolo 1 non sia effettuata per valide ragioni economche, quali Ia

ristrutturazi one o la razionalizzazione delle attivita delle societa
parteci panti all'operazione, puo' <costituire la presunzione che quest'ultina
abbia cone obbiettivo principale o come uno degli obiettivi principali |la
frode o | ' evasione fiscali;

b) ha come conseguenza che wuna societa', a prescindere dalla partecipazione
della nedesinma all'operazione, non soddisfa piu" |e condizioni richieste per

la rappresentanza dei lavoratori negli organi della societa' secondo |le

nodalita' applicabili prima di detta operazione.

2. 1l paragrafo 1, lettera b) e applicabile ove e fintantoche' non si

appl i chino alle societa’ che formano oggetto della presente direttiva

regol ament azi oni conunitarie che contengano disposizioni equivalenti in

materia di rappresentanza dei lavoratori negli organi della societa
art. 12

Qobbligo degli Stati nenbri di conformarsi alla direttiva.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. di Stati menbri  nettono in vigore le disposizioni |egislative,
regol anentari ed ammnsitrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva prinma del 1 gennaio 1992. Essi ne informano i mredi atanmente |a
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Conmi ssi one.

2. In deroga al paragrafo 1 la Repubblica portoghese puo' rinviare al 1
gennaio 1993 |'applicazione delle disposizioni concernenti i conferinenti
d attivo e gli scanbi di azioni

3. Qi Stati nmenbri provvedono a comunicare alla Conmissione il testo delle
di sposi zioni esenziali di diritto interno che essi adottano nel settore

disciplinato dalla presente direttiva.

art. 13
Destinatari della direttiva.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
@i Stati nenbri sono destinatari della presente direttiva.

Al l egato
El enco delle societa' di cui all"articolo 3, lettera A).

Testo: in vigore dal 09/09/1990

a) Le soci eta' di diritto belga denom nate "societa' anonyne/ naanm oze
vennoot schap", "societe' en conmmandite par actions/conmanditarie vennootschap
op aandel en", "societe' privee a responsabilite' |imtee/besloten vennootschap
met beper ket aansprakel ij khei d", nonche' gli enti di diritto pubblico che
operano in reginme di diritto privato;

b) e societa' di diritto danese denom nate "akti esel skab", "anpartssel skab";
c) le soci eta' di diritto t edesco denoni nate "Aktiengesellschaft",
"Kommandi t gesel | scahaft auf Aktien", "Gesellschaft nit beschrankter Haftung",

"bergrechtliche Gewerkschaft";

d) le societa' di diritto greco denoninate "omi ssis"

e) le societa' di diritto spagnol o denom nate "soci edad anoni ma", "soci edad
comandi taria por acci ones", "sociedad de responsabilidad |imtada”, nonche'
gli enti di diritto pubblico che operano in regine di diritto privato;

f) le societa' di diritto francese denoni nate "soci ete' anonyne", "societe' en
commandi t e par actions", "societe' a responsabilite' limtee", nonche' (gl
stabilinmenti ed inprese pubblici a carattere industriale e conmercial e;

g) le societa' di diritto irlandese denom nate "pubblic conpanies |imted by
shares or by guar ant ee", "private conpanies limtes by shares or by
guarantee", gli enti regi strati sotto il reginme degli "lIndustrial and
Provi dent Soci et es Acts" o le "building societes" registrate sotto il regine
dei "Building Societes Acts";

h) e societa' di diritto italiano denom nate "societa' per azioni", "societa
in accomandita per azioni", "societa' a responsabilita limtata", nonche' gl
enti pubblici e privati che esercitano attivita' industriali e comerciali;

i) le soci et a' di diritto |ussenburghese denom nate "societe' anonyne",
"societe' en commandite par actions". "societe' a responsabilite limtee ";

j) le soci et a' di diritto ol andese denom nate "naam oze vennoot schap",
"besl ot en vennoot schap nmet beperket aansprakel i hkheid";

k) le soci et a' commerciali o societa' civili di forma comerci al e, nonche'
altre persone giuridiche che esercitano attivita' commerciali o industriali,
costituite confornmenente al diritto portoghese;

I) le societa' costituite confornmenmente al diritto del Regno Unito.
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